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Tra i molteplici apparecchi oggi disponibili per realizzare l’espansione mascel-
lare (3), in modo efficace ed efficiente, in tempi recenti ha conquistato un ruo-
lo di rilievo il Leaf Expander, nato nel 2013 dallo sviluppo del precedente di-

spositivo, l’E.L.A. (Espansore Lento Ammortizzato), dotato di alcune caratteristiche 
analoghe, basate sull’impiego di una molla compressa riattivabile in acciaio. Dallo 
sviluppo della nuova tecnologia sono progressivamente originati numerose varianti 
di Leaf Expander® (L.E.), tutte caratterizzate dalla capacità di realizzare l’espansio-
ne del mascellare, in modo predicibile, mediante  forze leggere e continue, predeter-
minate per intensità, direzione ed ammontare della correzione. La distinzione fonda-
mentale riguarda le due tipologie di base: riattivabile e preattivato. 

Caratteristiche tecniche dei Leaf Expander riattivabili

Il Leaf Expander (L.E.) è costituito da una struttura metallica in acciaio Cr-Co, dota-
ta di una vite centrale la cui attivazione genera la compressione di due o più molle a 
balestra in nichel-titanio. (Figg. 1, 2) 
All’apparenza del tutto simile ad un espansore rapido, il L.E. in quanto l’azione del-
la vite non si esplica direttamente sui denti di appoggio genera la compressione delle 
molle a balestra in nichel-titanio; nella successiva fase di disattivazione le molle re-
cuperano le dimensioni iniziali, determinando l’espansione calibrata dell’arcata su-
periore. (Figg. 3-9)
Le caratteristiche strutturali più comuni del L.E. prevedono l’impiego di n°2 bande 
posizionate preferibilmente sui secondi molari decidui, se utilizzato in epoca ancora 
sufficientemente lontana dalla permuta, o sui primi molari permanenti, se in epoca 
prossima al completamento della permuta. 
La struttura metallica deve essere accuratamente modellata in modo da risultare 
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Fig. 3

Fig. 1 Schema grafico di Leaf Expander 
riattivabile con vite da 6 mm – 450 gr.
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Fig. 2 Schema grafico di Leaf Expander preattivato, 
con molla da 9 mm – 450 gr.

Fig. 4

Figg. 3, 4 Esempio di deficit mascellare con 
shift mandibolare sinistro. 
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aderente al colletto linguale degli elementi diatorici mentre i bracci di congiunzione 
devono scostati dalla mucosa palatina (2.5 mm circa), per evitare il rischio di decubiti 
durante l’espansione. Quando è possibile si modellano due estensioni appoggiate alla 
superficie linguale dei canini, al fine di aumentare l’effetto espansivo nel settore ante-
riore ed incrementare la stabilità dell’apparecchio. La cementazione si effettua con ce-
menti di tipo vetroionomerico a rilascio di fluoro. Il Leaf Expander® riattivabile è oggi 
disponibile in n°4 varianti:

  1. 6 mm - 450 gr
  2. 6 mm - 900 gr
  3. 9 mm - 450 gr
  4. 9 mm - 900 gr

Sulla base di numerosi studi che hanno dimostrato che nella maggior parte dei casi di 
deficit trasversale del mascellare la discrepanza media è inferiore a 5 mm, riteniamo 
che la vite da 6 mm possa risultare sufficiente nella quasi totalità dei casi. Per deficit 
maggiori è disponibile la vite da 9 mm. Sia nel tipo da 6 mm che in quello da 9 mm, 
ogni attivazione determina un’espansione della vite di 0,1 mm ovvero 1 mm ogni 10 at-
tivazioni. Generalmente il Leaf Expander da 450 g viene utilizzato su pazienti in denti-
zione decidua/mista, mentre la versione da 900 g è preferibile quando il paziente è in 
dentizione permanente. 
La scelta tra vite da 6 mm (n°2 balestre) o da 9 mm (n°3 balestre) si basa sulla discre-
panza da risolvere: 

  in caso di crossbite monolaterale è indicata la vite da 6 mm
  nel crossbite bilaterale è consigliabile la vite da 9 mm. 

Protocolli di attivazione del Leaf Expander
 
Il Protocollo 1, riassunto nella tabella, prevede l’attivazione della vite in 3 sedute e rap-
presenta la scelta d’elezione. Ai fini pratici è necessario fare una distinzione tra le viti 
da 6 mm e quelle da 9 mm:

  nel tipo da 6 mm, normalmente si eseguono 10 attivazioni ogni 4 settimane, in 
un’unica seduta, raggiungendo in 12 settimane il numero massimo di attivazioni 
effettuabili, pari a 30;

  nel tipo da 9 mm l’espansione massima si ottiene con 45 attivazioni, al ritmo di 15 
attivazioni ogni 6 settimane, raggiungendo in 18 settimane il numero massimo di 
attivazioni consentite. (fig. 10)

In casi particolari, si può ricorrere al Protocollo 2, ovvero  alla riattivazione completa 
della vite in una sola seduta. Questa procedura è indicata in caso di pazienti non col-
laboranti, che necessitano di sedazione oppure quando esigenze logistiche e organiz-
zative del paziente e/o dell’ortodontista richiedono di programmare appuntamenti di-
stanziati nel tempo. Le condizioni per la riattivazione completa in un’unica seduta si 
verificano in media dopo 18 settimane per la vite 6 mm e 26 settimane per la vite da 

Tab. 1

Fig. 7

Fig. 8

Fig. 9

Modello Cementazione leaf I seduta II seduta III seduta

6 mm dopo 6 settimane dopo 4 settimane dopo 4 settimane

A2703-06 Sblocco molle
10 attivazioni 10 attivazioni 10 attivazioni

A2704-06 0 attivazioni

9 mm dopo 8 settimane dopo 6 settimane dopo 6 settimane

A2703-10 Sblocco molle
15 attivazioni 15 attivazioni 15 attivazioni

A2704-10 0 attivazioni

Fig. 5

Fig. 6

Figg. 5, 6 Espansione realizzata con Leaf 
Expander 450 gr/6 mm, in 4 mesi. Si osserva 
la correzione del cross bite della linea media-
na e del piano occlusale oltre alla spontanea 
espansione dei molari permanenti.

Figg. 7, 8 Variazioni delle dimensioni trasver-
sali ottenute mediante espansione con Leaf 
Expander 450 gr/6 mm, in 4 mesi.

Fig. 9 Visualizzazione dell’espansione me-
diante sovrapposizione dei modelli digitali T1 
e T2. 
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9 mm. Per rendere la procedura più confortevole per il paziente, si può suddividere la 
riattivazione in 3 step, di 10 o di 15 fori a seconda della dimensione della vite, interval-
lati da brevi pause. (figg. 11-15)

Caratteristiche tecniche dei Leaf Expander preattivati

La caratteristica principale che contraddistingue questo dispositivo consiste nell’an-
nullamento della necessità della riattivazione intraorale. In altri termini, l’ortodonti-
sta valuta il fabbisogno di espansione del paziente, sceglie la molla idonea ad ottenere 
la modificazione programmata ed invia la prescrizione al laboratorio ortodontico. Il di-
spositivo prodotto in laboratorio nascerà già programmato per realizzare l’espansione 
programmata, senza ulteriori modificazioni o interventi. (figg. 16-18)
I principali vantaggi che abbiamo riscontrato nell’impiego clinico sono:

  assenza d’attivazione intraorale
  controllo visivo dell’attivazione
  assenza di collaborazione da parte del paziente
  movimento prevalentemente corporeo dei denti
  forze predeterminate, leggere e costanti
  nessun dolore durante l’espansione
  predicibilità dei risultati. (fig. 19)

Conclusioni

L’efficacia, l’efficienza e la facilità di impiego del L.E., come ben documentato dalle ri-
cerche fino ad oggi pubblicate, consentono il raggiungimento di risultati clinici predi-
cibili, senza collaborazione del paziente, senza richiedere una particolare perizia da 
parte dell’operatore e, aspetto non trascurabile, senza dolore.  La metodica risulta ido-
nea anche per il trattamento di quei pazienti che potrebbero aver raggiunto la comple-
ta maturazione della sutura o in soggetti adulti, come possibile alternativa all’espan-
sione chirurgicamente assistita. 

Fig. 11

Fig. 12

Fig. 13

Fig. 14

Fig. 15

Fig. 10a

Fig. 10c

Fig. 10e

Fig. 10b

Fig. 10d

Fig. 10f

Figg. 10a-10f Modalità di riattivazione dei 
Leaf Expander: dopo la riattivazione deve re-
siduare un sottile spazio libero tra le balestre 
ricompresse, al fine di evitare l’azione diretta 
della vite sui denti pilastro.

Figg. 11, 12 Esempio di deficit mascellare in 
dentatura mista trattato con Leaf Expander 
da 6 mm–450 gr su bande E-E. Il confronto 
tra CBCT pre e post-espansione mostra evi-
denti segni di rimodellamento mascellare e di 
attivazione della sutura mediana.

Figg. 13, 14 Esempio di correzione di deficit 
mascellare in dentatura permanente, prima e 
dopo trattamento con Leaf Expander con vite 
da 9 mm–450 gr su bande 6+6.

Fig. 15 Valutazione mediante sovrapposizio-
ne dei modelli 3D, delle modificazioni mascel-
lari. Si osserva come i molari permanenti, non 
inclusi nell’apparecchio, hanno seguito spon-
taneamente l’espansione mascellare.
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Studi pubblicati, basati su misurazioni di modelli digitali, di analisi di teleradiografie 
laterolaterali e postero-anteriori e di CBCT, documentano come i risultati da espansio-
ne mascellare con L.E. siano clinicamente e radiograficamente sovrapponibili a quelli 
ottenibili con l’E.R.P., costituendone pertanto un’ottima alternativa. ●
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Fig. 16 Fig. 17 Fig. 18

Fig. 19

Fig. 16 I tipi di Leaf Self Expander oggi dispo-
nibili sono: 6 mm - 450 gr, 6 mm - 900 gr, 9 
mm - 450 gr, 9 mm - 900 gr.

Figg. 17, 18 Esempio clinico di Leaf Self 
Expander custome made: confronto tra la 
situazione iniziale e l’avvenuta espansione 
mascellare. L’espansione dell’arcata si realiz-
za spontaneamente fino a raggiungere il limi-
te stabilito, senza alcun intervento da parte 
dell’ortodontista o del paziente.

Fig. 19 Valutazione mediante sovrapposizio-
ne dei modelli 3D, delle modificazioni ma-
scellari ottenute, dopo rimozione del Leaf 
Self Expander. Si osserva anche come i mo-
lari permanenti, non inclusi nell’apparecchio, 
hanno seguito spontaneamente l’espansione 
mascellare.
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